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ARGOMENTO TRATTATO
Incontro con l’Autorità d’ambito torinese sul tema dei lavori pubblici

La Commissione incontra i rappresentanti dell’Autorità d’ambito torinese che è stata invitata, a seguito della richiesta di un Commissario, per esporre le proprie osservazioni sul tema dei lavori pubblici.

L’Autorità d’ambito, istituita dalla legge regionale 13/1997, è il soggetto che esercita in forma associata le funzioni di organizzazione del servizio idrico integrato e, attraverso lo strumento del piano d’ambito, quelle di programmazione e pianificazione delle opere idriche pubbliche di interesse comunale e sovracomunale.

All’incontro è presente il Direttore dell’Autorità d’ambito torinese accompagnato da una funzionaria.

In premessa viene sottolineato l’interesse che suscita il disegno di legge 504 per tutte le Autorità d’ambito operanti in Piemonte. Viene rilevata la necessità che le funzioni ad esse assegnate dalla lr 13/1997 quali l’individuazione e la programmazione, pluriennale ed annuale, delle opere idriche nonché la destinazione dei proventi tariffari per la loro realizzazione, siano armonizzate con nuove disposizioni in materia di opere pubbliche.

Viene evidenziato come, alla luce delle disposizioni nazionali e regionali afferenti la pianificazione di bacino, i comuni, pur mantenendo la titolarità del servizio e continuando ad essere proprietari delle infrastrutture (acquedotti, fognature e depuratori), abbiano l’obbligo di esercitare le funzioni di organizzazione del servizio idrico integrato attraverso l’autorità d’ambito. 

Nello specifico viene richiamato l’articolo 7 del ddl 504, relativo all’attività di progettazione definitiva delle opere, e viene rilevata l’opportunità di chiarire la suddivisione delle competenze tra comuni ed autorità d’ambito, soprattutto in ordine alla dichiarazione di pubblica utilità. Ciò al fine di evitare sovrapposizioni di funzioni tra gli enti locali, tenuti ad approvare le opere da realizzare nell’ambito di valutazioni di carattere urbanistico, e l’autorità d’ambito a cui spettano le decisioni sull’organizzazione del servizio idrico integrato. 

Vengono evidenziate le problematiche che potrebbero emergere dall’applicazione del comma 5 dell’articolo 7, relativamente alla parte in cui si stabilisce che la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere che interessano il territorio di più comuni e che sono realizzate dagli enti aggiudicatori, sia effettuata dall’amministrazione provinciale, soggetto che partecipa al consesso dell’Autorità d’ambito.

Viene chiesto di rivedere la formulazione dell’articolo 33 laddove si prevede che siano mantenuti in capo alla Commissione regionale dei lavori pubblici i compiti di consulenza in materia di opere idriche fino alla costituzione delle autorità d'ambito, considerato che le autorità piemontesi sono per la quasi totalità già costituite. 

Si sottolinea inoltre la necessità di individuare il momento in cui i compiti precedentemente esercitati dal CROP verranno svolti in modo autonomo dall’Autorità d’ambito e se permarranno competenze relative all’approvazione tecnica dei progetti delle opere di servizio idrico in capo a soggetti diversi dalla stessa.

Sull’articolo 38, relativo alla concessione di contributi ed al finanziamento dei lavori pubblici, viene infine osservato che, poiché la pianificazione delle opere da realizzare viene fatta su scala d’ambito ed è finanziata tramite gli introiti annuali della tariffa, risulta necessario che, nell’ambito dei contributi concessi per la realizzazione di opere idriche, la Regione abbia come suo unico interlocutore l’Autorità d’ambito. 

I Commissari intervengono per sottolineare l’importanza che le osservazioni oggi svolte sul ddl 504 vengano tradotte in specifiche proposte di emendamento al testo. 

Il Presidente, dopo aver ricordato come il ddl 504 sia in avanzato stato d’analisi in Commissione, ringrazia gli ospiti per la collaborazione fornita invitandoli a far pervenire le proprie osservazioni scritte in modo che possano essere valutate ed inserite, per sintesi, nei documenti predisposti per l’istruttoria.
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